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bisogna provvedere a misure di sostitu-
zione o di compensazione ecologiche nelle 
immediate vicinanze (MoreTTi 2010). In 
questo senso anche l’Ufficio federale 
dell’ambiente, nella Strategia per la biodi-
versità in Svizzera, chiede che sia garantito 
un paesaggio urbano ben interconnesso 
dal profilo ecologico utilizzabile sia dalle 
specie tipiche urbane sia dalla popolazione 
al fine di godere della natura nei paraggi 
delle loro abitazioni (UFAM 2012). Un’altra 
possibilità di compensare la perdita di spazi 
verdi e di habitat per la flora e la fauna 
sono il rinverdimento dei tetti piatti. Que-
sta misura potrebbe essere ancorata negli 
strumenti pianificatori per le nuove costru-
zioni o per le opere di risanamento o po-
trebbe essere promossa attraverso l’infor-
mazione alle cerchie professionali sulle 
tecniche e sui vantaggi legati al rinverdi-
mento dei tetti.

Anche le strutture verticali (muri esterni 
delle case) o superfici residue, quali corti 
interne o superfici perimetrali ecc. pos-
sono essere rinverdite. In agglomerati 
molto densi sarebbe da verificare la fatti-
bilità di realizzare interventi innovativi 
come, per esempio, i giardini verticali del 
botanico e artista-giardiniere francese, Pa-
trick Blanc (Fig. 13), soprattutto se questi 
contribuiscono al mantenimento della 
qualità ecologica dello spazio verde ur-

falciate e quelle non, sono molto interes-
santi dal profilo ecologico. In alternativa, 
parte degli spazi verdi o di aree incolte che 
i gestori desiderano utilizzare, potrebbero 
essere trasformate in piccoli giardini. A 
questo riguardo esistono esperienze di 
utilizzazione di tali spazi che vanno fino 
all’istallazione di impianti di acquicoltura 
sui tetti piatti (Troxler 2011).

Simili iniziative individuali applicate su 
piccola scala da parte di cittadini e gestori 
del verde hanno un effetto positivo sulla 
biodiversità. Curare le zone verdi in modo 
armonioso con le esigenze della natura 
costa addirittura meno e necessita di meno 
energie rispetto a una gestione convenzio-
nale. Ciò potrebbe motivare anche i re-
sponsabili della cura di spazi verdi a cam-
biare le proprie abitudini. 

Città verdi del futuro

L’addensamento urbano è la conseguenza 
della crescente pressione edilizia e della 
limitata disponibilità di terreno. Al fine di 
offrire alla natura in città ancora una 
chance al momento di nuove costruzioni, 
anche nel sottosuolo (si pensi ai parcheggi 
sotterranei o ai piani interrati ecc.) e 
quando nuove superfici vengono asfaltate, 

Fig. 13. I giardini verticali di Patrick Blanc: forme innovative di spazi verdi nelle aree urbane densamente costruite.

bano. Ma fino a che punto tali misure di 
sostituzione possono effettivamente com-
pensare l’addensamento urbano, l’au-
mento delle infrastrutture e della popola-
zione e la conseguente diminuzione di 
spazi verdi? E’ troppo presto per rispon-
dere a questa domanda e il tema dovrà 
essere approfondito attraverso studi futuri. 

Informazioni e approfondimenti

Biodiversità in città: 
www.wsl.ch/biodivercity

Reticolo ecologico in città:  
www.wsl.ch/enhance
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BiodiverCity – Aspetti ecologici e sociali della natura e della 
 biodiversità in città 

partire da questi sono stati analizzati quali 
fattori determinano il numero di specie e 
la composizione delle comunità animali in 
città. 

Inchiesta sociologica 
Gli stessi fattori descritti sopra sono stati 
inseriti nell’inchiesta presso la popolazione 
riguardo al paesaggio naturale preferito 
(hoMe et al. 2007, 2010). Un’indagine pi-
lota sull’importanza della natura per i citta-
dini ha mostrato che l’utilizzo, l’accessibilità 
e l’attrattività sono fattori legati agli spazi 
verdi urbani considerati importanti dalla 
gente. Sulla base di questi risultati preli-
minari sono state elaborate due inchieste 
basate principalmente sull’uso di immagini 
e fotomontaggi di scenari di verde urbano. 
Una prima inchiesta su scala nazionale 
che ha coinvolto 4000 persone (di cui ha 
risposto il 23 %) mirava a capire quale ti-
pologia di paesaggio urbano era preferita 
dalla popolazione e quali erano gli ele-
menti ritenuti importanti (vedi Fig. 7). In 
una seconda inchiesta limitata alle città di 
Lugano, Lucerna e Zurigo sono stati inviati 
3000 questionari allo scopo di approfondire 
alcuni aspetti. Ben 899 partecipanti hanno 
analizzato diverse varianti di arredo di aree 
verdi urbane (tipi di piante, servizi, gestione) 
ed è stato loro comunicato il costo per il 
mantenimento delle varie opzioni. 
E’ stata inoltre investigata l’efficacia delle 
cosiddette specie bandiera (si confronti il 

riquadro sul concetto di specie bandiera), 
prendendo come esempio due specie in-
dicatrici di valori elevati di biodiversità. A 
un terzo dei partecipanti all’inchiesta sono 
state fornite informazioni riguardo la rela-
zione tra la diversità ambientale, il buon 
funzionamento dell’ecosistema e la proba-
bilità che un picchio rosso maggiore potesse 
essere presente. A un altro terzo è stata 
fornita la stessa informazione ecologica, ma 
questa volta al posto del picchio, è stato 
presentato il poco attrattivo e carismatico 
coleottero curculionide Ischnopterapion vi-
rens come specie indicatrice di biodiversità 
urbana. All’ultimo terzo dei partecipanti 
non è stata fornita alcuna informazione 
supplementare (si veda la Fig. 8).
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Questo foglio informativo per la pratica si 
basa principalmente sulle conoscenze ri-
cavate dal progetto BiodiverCity, uno dei 
progetti interdisciplinari del Programma 
nazionale di ricerca PNR 54. L’Istituto fe-
derale di ricerca WSL, l’Università di Berna 
e di Zurigo, l’Ufficio di pianificazione Studi 
Associati SA di Lugano e l’Associazione di 
lavoro SWILD di Zurigo hanno investigato 
la biodiversità urbana come pure l’opinione 
della popolazione. L’obiettivo dello studio 
era di identificare le esigenze dei cittadini 
e i fattori chiave che favoriscono la qualità 
di vita e la biodiversità in ambiente urbano. 

Indagini sulla biodiversità 
Per quanto riguarda la biodiversità, i gruppi 
indicatori utilizzati sono stati gli inverteb-
rati, gli uccelli e i pipistrelli (oBrisT et al. 
2004, saTTler 2009, oBrisT e duelli 2010, 
fonTana et al. 2011). Nelle città di Lugano, 
Lucerna e Zurigo, sono stati scelti 32 sta-
zioni di campionamento rappresentative 
di svariate tipologie di ambiente urbano: 
quartieri storici, parchi, zone residenziali, 
quartieri amministrativi e zone industriali 
convertite in nuovi quartieri multifunzio-
nali. Tra i fattori investigati sono stati con-
siderati: il grado di cementificazione, l’età 
e l’intensità della gestione delle aree verdi 
e la loro struttura, tra cui: la percentuale di 
alberi, di cespugli e di edifici. Sono stati così 
calcolati indici di eterogeneità del paesag-
gio (grado di diversità degli ambienti) e a 
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